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PARTE PRIMA 
 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO I 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto l’intervento di “lavori di manutenzione e  arredo urbano alla “Via Croce di 
Costantinopoli“. Gli interventi, le opere, le prescrizioni e l’indicazioni costruttive sono illustrate nella 
relazione descrittiva e tecnica, negli elaborati grafici e nel presente capitolato speciale d’Appalto.    
 

Art. 2 
FORMA ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai disegni e 
dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e dalle seguenti indicazioni 
salvo quanto sarà meglio precisato all'atto esecutivo dalla direzione lavori. 
I lavori oggetto del presente capitolato speciale si intendono appaltati a misura e saranno pertanto 
contabilizzati a misura in base alle quantità reali ed ai prezzi unitari contrattuali.  
L’importo dei lavori posto a base d’asta ammonta ad Euro 115.849,48 
(centoquindicimilaottocentoquarantanovemila/48), di cui Euro 2.661,05 (duemilaseicentosessantuno/05) 
per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro 
soggetti al medesimo ribasso d’asta, con la sola esclusione dell’importo relativo al costo della sicurezza, il 
cui importo non sarà soggetto a ribasso contrattuale, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò 
sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che 
la Stazione Appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le 
prescrizioni di cui agli artt. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale D. Min. LL. PP. 19 aprile 2000 n° 145. 
 

Art. 3 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo quelle speciali 
prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
- Lavori di scavo per posa cavo; 
- Rimozione di manto di asfalto; 
- Apposizione di pali per illuminazione; 
- Rifacimento di manto di asfalto; 

Art. 4  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Le tipologie di intervento, che formano oggetto dell’appalto, risultano dalla relazione illustrativa generale 
e dall'elenco dei prezzi unitari, salvo quanto verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione 
Lavori. 
 

Art. 5 
CATEGORIA DI LAVORO E REQUISITI DELLE IMPRESE 

L’importo complessivo dell’opera è di 115.849,48  IVA esclusa . 
Categoria prevalente: OG1 con importo di Euro 115.849,48 (classifica I) 
 

Art. 6 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le indicazioni e gli elaborati di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi unicamente come norme di 
massima per le opere da realizzare. 
La Stazione appaltante e/o la D.L. si riserva perciò l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, 
all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia 
dei lavori, senza che l’impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di 
qualsiasi natura e specie, non stabilite nel vigente Capitolato Speciale d’appalto. Devono essere 
comunque osservate le disposizioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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CAPO II 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 
Art. 7 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Si fa riferimento allo schema di contratto e si ricorda in particolare che l’impresa è vincolata: 
- al Capitolato generale, approvato con D. Min. LL. PP. 19 aprile 2000 n° 145; 
- al Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 163/2006; 
- al Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici D.P.R. 21 dicembre 1999, 

n° 554 per le norme non abrogate dal D.Lgs. n. 163/06; 
- a tutte le vigenti disposizioni di legge in materia di appalti delle opere pubbliche e in particolare di 

quelle che regolano la categoria dei lavori appaltati;  
- alle leggi e regolamenti in materia di prevenzioni degli infortuni sul lavoro, assicurazioni degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro. 
 

Art. 8 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  

E IL MODO DI VALUTARE I LAVORI 
L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza 
perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ma altresì di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il costo della mano d'opera, la possibilità di 
utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, l'andamento climatico ed in generale di tutte le 
circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di 
assumere l'appalto e sull'offerta presentata. In particolare l'impresa dà atto di conoscere le soggezioni, i 
vincoli e gli oneri connessi all'operare in aree fortemente urbanizzate con i conseguenti oneri connessi 
all'obbligo di mantenere in esercizio, con propri interventi di surrogazione attività e fruizione di spazi e 
passaggi pubblici esistenti (es. negozi e parcheggi). 
È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che possono influire 
sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. 
Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Appaltatore a tutto suo 
rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso 
fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura 
e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l'aggiudicazione, 
salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. 
Nei soli lavori o forniture e ponteggi che si eseguiranno sul suolo pubblico, sarà permessa l'occupazione 
gratuita di questo nell'adiacenza dei lavori che l'Appaltatore andrà eseguendo, nella misura indispensabile, 
a giudizio della Appaltante e con massimo riguardo alla circolazione sulle strade ed al libero deflusso delle 
acque. 
 

Art. 9 
SPESE DI CONTRATTO – ONERI FISCALI – GARANZIE – CAUZIONI – I.V.A. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione 
compresi quelli tributari in conformità all’art. 8 del Capitolato Generale d’Appalto. Sono pure a carico 
dello Stesso tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli 
eventuali atti complementari, le necessarie spese di bollo per i verbali occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello di data di emissione del collaudo.  
L’Impresa dovrà corredare l’offerta per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di una garanzia (cauzione 
provvisoria) , sotto forma di cauzione o  di fideiussione, pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare in 
conformità e con le modalità di cui all’art. 75 del D.Lgs. n.163/2006. Detta garanzia viene svincolata per i 
concorrenti non aggiudicatari dalla stazione appaltante ai sensi del comma 9, dello stesso  articolo. 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) del 10% 
dell’importo contrattuale, in conformità e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006. 
Per i ribassi superiori al 10% si applica il comma 1 del citato art. 113. 
La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.  
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La Stazione appaltante avrà il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore; 
inoltre avrà il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
La cauzione viene svincolata ai sensi dei commi 3 e 5 del citato art.113.  
L’imposta valore aggiunto sarà a totale carico dell’Ente Appaltante. 
 

Art. 10 
POLIZZA ASSICURATIVA PER DANNI DI ESECUZIONE,  

RESPONSABILITÀ CIVILE E DANNI 
L’Appaltatore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 129 , 1 comma, del D.Lgs. n. 163/2006, a stipulare 
una polizza di assicurazione che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione  da 
qualsiasi causa determinati, eccetto i casi previsti dalla norma stessa, e che preveda anche una garanzia 
di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
La polizza, redatta in conformità allo schema tipo di cui al Decreto Ministero Attività Produttive n. 123 del 
12.3.2004, dovrà assicurare la stazione appaltante per i seguenti importi: 
Danni di esecuzione :  
1) Opere Euro 115.849,48 =  
2) Opere preesistenti Euro 200.000,00 
Responsabilità civile verso terzi Euro 500.000,00 
Le coperture assicurative decorreranno dalla data di consegna dei lavori e cesseranno alla data di 
emissione del certificato di collaudo o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell’esecutore non comporterà l’inefficacia della garanzia. Sarà obbligo dell’Appaltatore 
trasmettere all’Ente Appaltante copia della polizza di cui sopra almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori.  
In caso di associazione temporanea di imprese o di consorzi di cui all’art.37 del D.Lgs. n. 163/2006, le 
garanzie fideiussorie (art.9)ed assicurative (art.10) saranno presentate, su mandato irrevocabile, 
dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale o responsabilità pro quota” in conformità all’articolo 108 del D.P.R. n.554/1999. 

 
Art. 11 

CONSEGNA LAVORI – SOSPENSIONI 
La consegna dei lavori all'Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto, in conformità a quanto previsto dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui all'art. 129, comma 
2 - D.P.R. 21 dicembre 1999, n° 554. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale in bollo redatto in 
contraddittorio, in conformità a quanto indicato nell’art. 130 del Regolamento. 
All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative per i lavoratori contro 
gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli 
Enti previdenziali assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il 
numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. Lo stesso 
obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra 
da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, 
del subappalto o cottimo. 
Ai sensi dell’art.45 comma 10 Regolamento DPR 594/99, l'Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l'esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento mensile ed il termine 
di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati 
tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l'Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto 
ai singoli avanzamenti. 
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La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili 
ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla D. L.. 
L'Appaltatore dovrà altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti 

ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell'intervento e al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell'Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, saranno approvate dalla D.L., 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'impresa appaltatrice procedere, nel termine 
di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente 
sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si 
dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55,164/56, 303/56 ed ai DD.Lgg. 626/94, 494/96 e 528/99, 
nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di 
tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 
L'Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali, solari, consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati ai sensi di legge. 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni e criteri di determinazione degli indennizzi e dei danni 
sono regolate in base all’art.133 del Regolamento ed all’art.24 del CGOOPP. 
Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvederà alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili 
in conseguenza di detti impedimenti. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori verrà 
incrementato, su istanza dell'Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere indipendentemente dalla durata della 
sospensione. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, secondo le disposizioni di cui all’art. 24 del 
Capitolato Generale d’appalto, verrà redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa 
appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 
 

Art. 12 
TERMINE UTILE PER IL COMPIMENTO DEI LAVORI – PENALE IN CASO DI RITARDO 

La durata dei lavori viene fissata in giorni 90 (novanta) successivi e continuativi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. La suddetta durata tiene conto dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale 
sfavorevole per cui non saranno concesse proroghe per motivi stagionali che non abbiano carattere di 
eccezionalità. 
La penale pecuniaria di cui all’art. 22 del Capitolato Generale rimane stabilita per ogni giorno di ritardo, 
nella misura dell’1,0 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
Per eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 24 del Capitolato 
Generale.  
L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. alla Direzione dei Lavori 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
 

Art. 13 
PROROGHE 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse 
dall’Ente appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima di 20 giorni dalla data 
fissata per l’ultimazione dei lavori (art. 26 Capitolato generale). 
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore qualora la 
maggior durata dei lavori sia imputabile all’Ente appaltante. 
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Art. 14 

PAGAMENTI IN ACCONTO E PAGAMENTI A SALDO 
L’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, nei termini previsti dall’art. 29 
C.G.OO.PP., ogni volta i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta e della prescritta ritenuta (0,5%), 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano la cifra di Euro 50.000,00 
(diconsi cinquantantamila/00 ) 
L’importo del costo della sicurezza sarà pari all’ammontare di cui all’art. 2 del presente capitolato e sarà 
liquidato in proporzione ad ogni S.A.L. 
Si farà luogo al pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque ne sia l’ammontare, al netto delle 
ritenute di cui sopra. La rata di saldo sarà corrisposta in conformità all’art. 205 del Regolamento. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre che  siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori e 
certificati mediante la compilazione di un verbale di accertamento, verranno, ai sensi e nei limiti dell’art. 
28 del Capitolato generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
 

Art. 15 
CONTO FINALE – COLLAUDI 

IL CONTO FINALE dovrà essere redatto entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori in conformità 
all’art.173 del Regolamento.  
Il CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data dell’ultimazione dei 
lavori. 
Il collaudo dovrà essere emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori.  
Il collaudo, anche se favorevole, e l'accettazione delle opere non esonerano l'Appaltatore dalle garanzie e 
responsabilità di legge ed, in specie, dalle garanzie di difformità e vizi dell'opera. A tali effetti, anche per 
la decorrenza dei termini di cui all'ultimo capoverso dell'art.1667 Cod. Civ., le opere si intenderanno 
consegnate definitivamente alla Committente solo dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione 
o del collaudo . 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo definitivo , e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall’articolo 1669 del C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle 
forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni 
contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza di 
un normale uso, purché corretto, delle opere.  
Non adempiendo l’Appaltatore a tale obbligo, l’amministrazione procederà alle prescritte riparazioni 
valendosi delle somme contenute nella rata di saldo e di quella depositata per cauzione. 
L’Impresa sarà sempre responsabile dei difetti di costruzione e della cattiva qualità dei materiali 
impiegati e delle insufficienze derivanti dalla inosservanza delle prescrizioni del Capitolato Speciale 
d’Appalto che eventualmente venissero riscontrate dal D.L. all’atto della visita di collaudo. 

 
Art. 16 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI  
DELLE CATEGORIE DI LAVORO E FORNITURE 

Nei prezzi unitari a misura espressi nell’elenco prezzi, parte integrante del contratto, sono compresi tutti 
gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore 
dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già 
citate. 
I prezzi unitari sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza del tipo di 
lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da 
errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa 
legati all’esecuzione dei lavori. 
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento 
richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e 
spese dell’Appaltatore. 
I prezzi per tutti i lavori, le forniture di materiali e di impianti sono comprensivi, inoltre, dell’onere per 
l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall’Appaltatore; queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente 
capitolato (eseguiti a misura, in economia, ecc.).  
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I prezzi comprendono e compensano tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano 
d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e 
contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, 
nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente Capitolato speciale. 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 
d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; 
le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei 
materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla D.L. 
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 
Il prezzo relativo alla mano d’opera sarà comprensivo di ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese 
generali e l’utile dell’Appaltatore. 
Il prezzo dei noli è comprensivo di tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 
cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia 
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal 
cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il 
periodo dei lavori. 
Nel prezzo dei materiali sono incluse tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera 
necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i 
trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 
installazione delle quantità e qualità richieste. 
Le somministrazioni, noli e prestazioni non effettuate dall’Appaltatore nei modi e termini indicati dalla 
D.L. non saranno in alcun modo riconosciute.  
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 
dell’Appaltatore. 
I lavori appaltati ed eseguiti a misura e le somministrazioni per opere in economia saranno pagati dopo 
deduzione del pattuito ribasso d’asta. 
Nel caso di danni per infortuni, resta inteso che le disposizioni del Capitolato Generale d’appalto circa le 
responsabilità dell’Appaltatore si intendono estese a tutti i lavori in economia che a tal fine fanno parte 
dell’appalto. 
 

Art. 17 
OBBLIGHI DELL’IMPRESA – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

In conformità alle prescrizioni di cui all’art.7 del Capitolato generale, nell’esecuzione dei lavori che 
formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali 
edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località i cui si 
svolgono i lavori anzidetti. 
L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
Sarà a carico dell’Appaltatore, la comunicazione all’Ufficio dirigente, entro il venti di ogni mese a partire 
da quello in cui si effettua la consegna, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. 
I suddetti obblighi, vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
L’impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto non disciplini l’ipotesi di subappalto.  
Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante 
o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa 
e, se del caso, anche all’ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione 
del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.  
Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del 
lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
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Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione appaltante, ne ha titolo a risarcimento di danni. 
L’appaltatore è tenuto ad osservare  le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.  Si richiamano al 
riguardo tutte le norme vigenti in materia e in particolare la L.n. 266/2002. 
 

Art. 18 
DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA REMUNERABILITÀ  

ED INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
L’Appaltante ritiene in via assoluta che l’Appaltatore prima di adire l’appalto abbia diligentemente 
visitato i luoghi ove si svolgeranno i lavori, le attuali vie di comunicazione e si sia reso conto delle opere 
da eseguire, della loro entità, dei luoghi per l’approvvigionamento di tutti i materiali occorrenti, delle 
distanze dei mezzi di trasporto, delle difficoltà di accesso ai luoghi di lavoro e di ogni circostanza che 
possa occorrergli per dare i lavori tutti eseguiti a regola d’arte e secondo le prescrizioni del presente 
Capitolato ed allegati contrattuali. 
I prezzi unitari, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si intendono 
dunque accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio e pericolo; essi 
sono fissi ed invariabili. 
Si richiamano le disposizioni di cui all’art.133 del D.Lgs n.163/2006. 
 

Art. 19 
NORME DI SICUREZZA – SICUREZZA DEI LAVORATORI – RESPONSABILITÀ 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza ed in particolare 

relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato le località interessate dai lavori 
e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che le riguardano; 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli 
e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 
norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Direttore dei lavori, 
ritiene necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati al progetto (di cui agli artt. 12 e 13 
del D.Lgs.vo 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazioni ) nonché il piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di sicurezza 
sopra menzionati. 
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell'Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di 
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall'Impresa. 
É altresì previsto che prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possano 
presentare al Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni 
e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. É compito 
e onere dell'Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 
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In particolare l'Impresa dovrà, nell'ottemperare alle prescrizioni del D.Leg.vo 25 novembre 1994, n° 626 e 
successive modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l'esecuzione copia del 
proprio Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell'art. 4 del predetto D.Leg.vo 626/94), 
copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione ai sensi dell'art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti 
alla gestione dell'emergenza. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e nel verbale di consegna, l'Impresa dovrà dichiarare esplicitamente di essere 
perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai sensi del D.Leg.vo 494/96 in cui si 
colloca l'appalto e cioè: 
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di sicurezza in 

quanto facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi 
oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi dell'art.131 del D.Lgs. n.163/2006 , assommano all'importo 
indicato all’art. 2 del presente capitolato.L'impresa è altresì obbligata, nell'ottemperare a quanto 
prescritto dalla normativa precitata , di inserire nelle "proposte integrative" e nel "piano operativo di 
sicurezza": 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di lavoro e le 
conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi 
igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a disposizione dei propri 

dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che 
dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l'Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l'illuminazione che per 
la forza motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle 
prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali 
i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, 
ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni 
periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per 
la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla 
normativa vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in 
cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l'esecuzione di lavori quali: 
- casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva e ove occorra di 

opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all'uopo abilitato 
per legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l'Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e 
l'igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori 
da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

- Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 
da impiegare. 

- Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, 
ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione. 
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Art. 20 
ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale e gli altri specificati nel presente Capitolato speciale, saranno 
a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi sotto specificati, restando espressamente convenuto che 
di tutti essi si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori. 
- consentire l’accesso ai luoghi di lavoro ai tecnici CPT; porre a disposizione degli stessi tutta la 

documentazione in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, alla cui tenuta sono obbligati per 
disposizioni di leggi vigenti; fornire al CTP, entro quattro giorni lavorativi successivi alla prima visita in 
cantiere, tutte le informazioni e dichiarazioni previste dall’art. 3 comma 8 lettera b), del Decreto 
Legislativo 14 agosto 1996 n° 494; 

- la conservazione e la consegna alla Stazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco archeologico 
e storico che eventualmente si rinvenissero durante l’esecuzione di lavori; 

- l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto; 

- l'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione obbligatoria 
degli invalidi civili e successive modifiche; 

- le opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici servizi e 
del transito dei veicoli e pedoni; 

- l’accertamento e l’ubicazione delle utenze pubbliche e private in sottosuolo; la deviazione provvisoria 
di strade, di accessi, condotte, ecc., nonché al mantenimento degli accessi alle proprietà private; 

- gli esaurimenti di acqua che potranno verificarsi negli scavi per infiltrazioni, fughe da condotte 
esistenti, scarichi accidentali, piogge, ecc.; 

- l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo 
finale comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte che dovrà essere 
integrata nella polizza per i rischi di esecuzione di cui all’art. 10 del presente Capitolato; 

- eventuale pagamento delle tasse per concessione dei permessi comunali, sia per l’eventuale 
occupazione temporanea del suolo pubblico, per l’uso e l’agibilità di passi carrabili; 

- l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 19.09.1994, n. 626 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- l’uso anticipato delle opere che venissero richieste dalla D.L. senza che l’Appaltatore abbia perciò 
diritto a speciali compensi. Esso potrà richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse; 

- al lavaggio accurato giornaliero con getti d’acqua ed eventuale scopatura delle aree pubbliche in 
qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori;  

- la dimostrazione dei pesi, a richiesta della Direzione lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura;  

- sono pure a carico dell’Impresa il risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili, 
non espropriati dall’Amministrazione, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei 
lavori; infatti l’Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e 
fabbricati esistenti in prossimità degli stessi e dovrà di conseguenza, con proprio onere, predisporre 
armature di sostegno e di contenimento degli scavi in quantità tale da garantire la sicurezza delle 
opere;  

- tutti gli obblighi ed oneri previsti a carico dell’appaltatore dalla Legge n.55/90; 
- la fornitura di tutto il personale idoneo nonché degli attrezzi e degli strumenti necessari per rilievi, 

tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori; all’onere di rilevare in contraddittorio con la Direzione Lavori le misurazioni dei lavori eseguiti 
e la stesura su disegni riproducibili dei rilievi effettuati, il tutto prima di essere trascritto sui libretti 
delle misure;  

- l’impresa non potrà, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla Direzione Lavori provvedere o 
autorizzare a terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto di appalto; 

- ad ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di esposizioni ai rumori; 
- comunicare tempestivamente per iscritto con lettera raccomandata alla Stazione appaltante ed alla 

Direzione Lavori ogni modificazione intervenuta durante il corso dei lavori riguardo la rappresentanza 
legale, tecnica della società e del cantiere; 

- è obbligo dell’impresa aggiudicataria fornire prima della posa in opera di qualsiasi materiale, o 
l’esecuzione di un qualsiasi tipologia di lavoro, presentare alla Direzione Lavori la campionatura dei 
materiali, i dettagli costruttivi e le schede tecniche relativi alla posa in opera  
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- eventuali lavori e gli ingombri sulla sede dovranno essere segnalati e delimitati nel rispetto del D.L.vo 
n. 285 del 30.04.1992 “Nuovo Codice della Strada” e dal D.P.R. 16.12.1992 n.495 (Regolamento per 
l’esecuzione del Nuovo Codice della Strada) e successive modificazioni e integrazioni; 

- eventuale illuminazione notturna del cantiere, secondo le disposizioni della D.L.; 
- l’impresa è obbligata a sottostare in pieno e senza riserve alle condizioni poste dalla Stazione 

appaltante nel presente Capitolato Speciale, capitolati impianti, norme tecniche e a tutte le norme 
vigenti in materia, le quali, anche se non espressamente indicate, si intendono tutte richiamate nei 
Capitolati stessi; 

- il completo sgombero entro 15 gg. dal verbale di ultimazione dei lavori, del cantiere, da materiali, 
mezzi d’opera e impianti di sua proprietà; 

- nominare un Direttore tecnico di cantiere quale responsabile dei lavori e relativa comunicazione 
all’Ente appaltante ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, come da disposizioni di 
legge;  

- le spese e procedure di istanze, analisi, permessi, trasporti speciali, ecc. e tutto quanto occorra per lo 
smaltimento dei materiali di risulta classificabili tra quelli inquinanti in base alla vigente legislazione; 

- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazioni di aver provveduto 

nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei Contratti 
Collettivi di lavoro; 

- il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 
lavori; 

- fornire alle imprese subappaltanti ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere adeguata 
documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo, le informazioni relative ai rischi 
derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantiere, dalle condizioni 
logistiche all’interno del cantiere, dalle elaborazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese 
secondo quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs.vo n. 626/94; 

- mettere a disposizione di tutti i responsabili del servizio di prevenzione e protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il piano di sicurezza e 
coordinamento; 

- le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 626/1994, e successive 
modifiche. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 
rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero 
totale della Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a 
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 
l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in 
conseguenza della sospensione. 
Tutti gli oneri sopra descritti fanno carico all’Appaltatore e sono compresi nei prezzi di applicazione per 
ciascuna categoria di lavoro. 
 

Art. 21 
CONDOTTA DEI LAVORI – DISCIPLINA DEI CANTIERI –  

PERSONALE DELL’APPALTATORE – VARIAZIONI DELLO STATO DEI LUOGHI 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non 
oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
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L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 
La Direzione dei Lavori potrà esigere l’immediato cambiamento del Tecnico di cantiere e del personale 
per incapacità, insubordinazione o grave negligenza, fermo restando la responsabilità dell’Appaltatore nei 
confronti dell’Ente committente per i danni, inadempienze, malafede o frode degli addetti nell’impiego 
dei materiali. 
A fronte di tali eventi né l’Appaltatore né il suo rappresentante potranno vantare alcuna indennità.  
L’impresa non potrà variare lo stato dei luoghi senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori. 
 

Art. 22 
TRACCIAMENTI 

L’impresa è tenuta ad eseguire a sua cura e spesa tutte le necessarie operazioni di rilievo dello stato 
attuale prima dell'inizio lavori e di tracciamento delle opere sotto il controllo e secondo le indicazioni che 
le saranno date dalla D.L., restando altresì obbligata alla conservazione degli elementi relativi per tutta la 
durata dell’appalto. Riscontrandosi opere male eseguite per errore nei tracciamenti, l’appaltatore non 
potrà invocare a scarico della propria responsabilità le verifiche fatte dai funzionari dell’Amministrazione 
appaltante e sarà obbligata ad eseguire a sue spese tutti gli interventi che la Direzione dei Lavori ordinerà 
a proprio insindacabile giudizio per le necessarie correzioni compresa la totale demolizione e ricostruzione 
delle opere. 
 

Art. 23 
REPERIBILITÀ DELL’IMPRESA 

L’impresa deve garantire la reperibilità totale e l’immediata attivazione del servizio nei casi 
d’emergenza. 
L’Appaltatore presenterà al Committente, subito dopo la firma del contratto, con nota scritta e 
controfirmata, il recapito telefonico al quale l’Amministrazione farà ricorso nei casi in cui si 
manifestassero necessità urgenti, ivi comprese le ore ed i giorni non lavorativi. L’impresa deve 
organizzarsi in modo da garantire l’avvio immediato, nei suddetti casi, dei lavori che le saranno ordinati e 
che saranno richiesti telefonicamente al recapito di cui sopra. Nel caso in cui essa, contattata 
telefonicamente, non risultasse reperibile o non intervenisse con i criteri descritti, l’Amministrazione 
resta in facoltà di ricorrere alla risoluzione immediata del contratto, salvo addebito dei danni che 
potessero conseguire dal mancato intervento della ditta. 
 

Art. 24 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In linea generale l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della D.L., non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Ente appaltante. 
Questa si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione del lavoro nel modo che riterrà più conveniente, 
senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi. 
 

Art. 25 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o 
a numero o a peso, escluso ogni altro metodo.  
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori a misura appaltati e le forniture sono indicati 
rispettivamente nell'elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture e nell'elenco prezzi unitari allegati. 
I prezzi unitari si intendono comprensivi di spese generali ed utili.  
I documenti amministrativi e di contabilità per l’accertamento dei lavori e la loro compilazione saranno 
quelli indicati nel Regolamento 
I rilievi e le misurazioni dei lavori saranno eseguiti in contraddittorio tra la Direzione Lavori e 
l’Appaltatore. All’atto delle misurazioni la Direzione Lavori effettuerà il controllo della buona esecuzione 
dei lavori e la loro corrispondenza con rilievi e schizzi. 
Gli elaborati grafici occorrenti per la contabilizzazione delle opere dovranno essere approntati 
dall’Appaltatore e, ove lo stesso non fornisca gli elaborati in tempo utile alla Direzione Lavori per 
l’emissione degli stati di avanzamento dei lavori, non si potrà procedere alla contabilizzazione e per il 
ritardo derivante l’Appaltatore non avrà diritto al risarcimento o ad indennizzo alcuno. 
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I materiali approvvigionati in cantiere, semprechè siano stati accettati dalla Direzione Lavori e certificati 
mediante la compilazione di un verbale di accertamento, verranno, ai sensi e nei limiti dell'art.28 del 
Capitolato Generale, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
Gli oneri derivanti dall'adempimento degli obblighi previsti nel presente articolo e dalle conseguenti 
responsabilità dell'Appaltatore, si intendono compresi e compensati nei prezzi contrattuali. 
 

Art. 26 
ORDINI DI SERVIZIO 

La Direzione Lavori impartirà tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante ordini di servizio, 
redatti in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e saranno comunicate 
all’Appaltatore che li restituirà firmati per avvenuta presa conoscenza. 
 

Art. 27 
VARIAZIONE DEI LAVORI – DIMINUZIONE DEI LAVORI 

Si richiamano l’articolo 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e gli articoli 10, 11 e 12 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 
 

Art. 28 
SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O  

PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 
ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto. 
 

Art. 29 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI – NUOVI PREZZI 

Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste nel contratto e per le quali non si hanno i prezzi 
corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi ragguagliati a lavori consimili compresi 
nel contratto ovvero deducendoli dal “Prezzario regionale Opere Edili della Campania-” edito dall’Unione 
Regionale Camere di Commercio della Campania, approvato con Decreto del Provveditorato Regionale 
delle Opere Pubbliche per la Campania -Napoli -, ovvero si provvederà ricavandoli totalmente o 
parzialmente da nuove e regolari analisi. (Art.136 del Regolamento). 
Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli 
e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore ed 
approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste 
nel quadro economico, essi saranno approvati dalla Stazione appaltante su proposta del Responsabile del 
procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.  
I nuovi prezzi saranno sottoposti a ribasso contrattuale.  
Se l’Appaltatore non accetterà i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la Stazione appaltante potrà 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità. 
 

Art. 30 
LAVORI IN ECONOMIA 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla D.L. e verranno rimborsati sulla base 
dell’elenco prezzi allegato al contratto.  
La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni 
eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il 
contratto principale. 
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Art. 31 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che 
dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 
1423, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della 
Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai 
lavori, nonché per violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Responsabile del 
procedimento valuterà, in relazione allo stato dei lavori ed alle eventuali conseguenze nei riguardi delle 
finalità dell’intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Nel caso di risoluzione, 
l’Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.Si applicano le disposizioni di cui all’art. 135 del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
Se la Direzione Lavori dovesse accertare che comportamenti dell’Appaltatore concretano grave 
inadempimento alle obbligazioni del contratto compreso gravi irregolarità e grave ritardo saranno 
applicate le disposizioni di cui agli artt..136, 138 e 139 del D.Lgs. n.163/2006. 
Nel caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’originario appaltatore la Stazione Appaltante potrà interpellare per la prosecuzione delle opere le 
imprese successivamente classificate in graduatoria ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. n.163/2006 . 
 

Art. 32 
ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI DALLA LEGGE 46/90 E NORME VIGENTI 

L’appaltatore è tenuto al pieno rispetto della legge n° 46 del 5 marzo 1990, “Norme per la sicurezza degli 
impianti” e relativo regolamento di attuazione del DPR del 6 dicembre 1991 n° 447, in particolare, 
qualora interessano le opere in questione, sono a carico dell’appaltatore i seguenti specifici oneri: 
- deposito del progetto ai sensi dell’art.6, comma 3 della legge 46/90; 
- rilascio delle dichiarazioni di conformità (art. 9 legge 46/90) o certificato di collaudo. 
Le dichiarazioni dovranno essere rese nella forma stabilita dal D.M. 20 febbraio 1992 e DPR 447/91. Altresì 
l’Appaltatore è soggetto agli oneri ed all’esatta osservanza delle normative CEI, alle normative VV. FF. 
riguardanti l’attuazione dei provvedimenti di prevenzione incendi. 
 

Art. 33  
DANNI ALLE OPERE – DANNI DI FORZA MAGGIORE  

SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI ALLE PROPRIETÀ 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l’Appaltatore dovrà provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.  
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al 
risarcimento. (art. 20 del capitolato generale e art. 139 del Regolamento). 
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procederà alla redazione di un processo verbale di 
accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che l’Ente appaltante riconoscerà all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei 
lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
I materiali approvvigionati in cantiere a piè d'opera rimarranno a rischio e pericolo dell'Appaltatore per 
qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere rifiutati se al momento dell'impiego o 
dell'entrata nel magazzino non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 
L'Appaltatore non potrà, per alcun motivo, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori tranne che per 
quelle parti il cui stato deve rimanere inalterato sino ad avvenuto accertamento dei fatti. 
Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà il Direttore di 
Lavori compilerà apposita relazione che trasmetterà al Responsabile del procedimento indicando il fatto e 
le presumibili cause ed adotterà gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la Stazione 
appaltante le conseguenze dannose. 
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ART. 34 
CONTROVERSIE 

Si applicano gli artt. 239, 240  e 244 del D.Lgs. n.163/2006  per le controversie derivanti dall’esecuzione 
del Contratto.E’ esclusa la competenza arbitrale.  
 

Art. 35 
DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
 DISPOSIZIONI ANTIMAFIA  

DOMICILIO LEGALE 
Per quando riguarda eventuali opere di subappalto, esse dovranno essere preventivamente autorizzate, 
dall’Ente appaltante ai sensi 118 del D.Lgs. n. 163/2006. 
Prima e dopo l’aggiudicazione l’appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni previste dalla legge n° 575 
del 31 maggio 1965 e successive modificazioni ed integrazioni. 
L’appaltatore dovrà, nel contratto, eleggere domicilio legale in Praiano, come stabilito dall'art. 2 del 
Capitolato Generale. Le richieste, le intimazioni, gli ordini, le prescrizioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione potranno essere fatte tanto alla persona dell’appaltatore direttamente 
quanto ai suoi rappresentanti. 
Le citazioni e gli atti giudiziari saranno notificati in conformità alle prescrizioni vigenti.  
Per qualsiasi controversia il foro competente è quello di Salerno. 
 

Art. 36 
RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori 
regole d’arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di 
tutte le norme di legge e di regolamento. 
Le disposizioni impartite dalla Direzione lavori, la presenza nel cantiere del personale di assistenza e 
sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell’Amministrazione e non 
diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna 
dei lavori al collaudo, fatto salvo maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C.. 
 

Art. 37 
PAGAMENTO DEI DIPENDENTI DELL’APPALTATORE  

CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, in conformità 
all’art.13 del Capitolato Generale e all’art. 8 del Contratto d’Appalto, l’Appaltatore sarà invitato per 
iscritto dal Responsabile del procedimento a provvedere entro i successivi 15 giorni.  
Ove egli non provvederà o non contesterà formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta 
entro il termine sopra assegnato la Stazione appaltante potrà pagare anche in corso d’opera direttamente 
i lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in 
esecuzione al contratto.  
I pagamenti di cui al primo capoverso fatti dalla Stazione appaltante saranno provati dalle quietanze 
predisposte a cura del Responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’Appaltatore, il Responsabile del 
procedimento provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione per i necessari accertamenti. 
L’Appaltatore potrà cedere il corrispettivo dell’appalto ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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PARTE SECONDA 
 

Articolo 38 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA 

 
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di 
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per 
i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell'opera in oggetto. 
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno 
eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa 
corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della direzione lavori, con 
le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 
dell'Appaltante, di qualunque tipo. 
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro  comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale 
posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore. 
 
 
IMPERMEABILIZZAZIONE 
Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri 
quadrati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per raccordi vari; 
dal calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq.. 
I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno 
computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della 
guaina, sia superiore a 15 cm. 
Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d'opera 
richiesti, la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto altro 
richiesto. 
 
OPERE DA CARPENTIERE 
Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo altre prescrizioni, verrà 
effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione, dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, dei 
fissaggi, delle impalcature e di tutti i lavori, materiali, mezzi e mano d'opera necessari per la completa 
esecuzione di quanto richiesto. 
Le stesse prescrizioni si applicano per tutte le carpenterie metalliche, i casseri rampanti, le cassaforme a 
tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc.. 
 
OPERE IN METALLO 
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e montaggio 
necessari a dare l'opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la predisposizione di 
eventuali ancoraggi su supporti murari o di altro tipo. 
Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di raccordi, 
connessioni, giunti, ed ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati. 
 
SIGILLATURE 
I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, saranno 
calcolati a metro lineare e comprenderanno la preparazione e la pulizia delle superfici interessate, 
l'applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari. 
 

 
Articolo 39 

DEMOLIZIONI - DEMOLIZIONI PARZIALI 
 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema 
costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più 
idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 
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Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente 
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta 
materiali. 
I materiali di risulta dovranno essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee 
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il 
getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte, 
qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per 
eventuali danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di 
proprietà del Committente fermo restando l'onere dell'Appaltatore per la selezione, trasporto ed 
immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a 
discarica di quelli di scarto. 
 
DEMOLIZIONE DI PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
La demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso dovrà essere realizzata con attrezzature 
dotate di frese a tamburo funzionanti a freddo e munite di nastro caricatore per la raccolta del materiale 
di risulta. 
E’possibile, su autorizzazione della direzione dei lavori, utilizzare fresatrici a sistema misto 
(preriscaldamento leggero). 
Lo spessore di demolizione sarà quello indicato dalla direzione dei lavori e dovrà essere mantenuto 
costante in tutti i suoi punti; le misurazioni di tale spessore saranno ottenute dalla media delle altezze 
verificate sulle pareti laterali e quelle delle zone centrali del cavo. 
Tutto il materiale prelevato con le fresatrici dovrà risultare idoneo per il confezionamento di nuovo 
conglomerato. Dopo il passaggio delle fresatrici la superficie trattata dovrà essere regolare e di livello 
costante nei vari punti e totalmente priva di residui di fresatura. 
La pulizia delle superfici fresate dovrà essere effettuata con macchine dotate di spazzole rotanti e 
dispositivi di aspirazione; alla fine di tale operazione il piano dovrà risultare perfettamente liscio e pulito. 
Tutte le pareti dei giunti longitudinali dovranno essere perfettamente verticali, rettilinee e prive di 
frastagliature di sorta. 
La direzione dei lavori dovrà verificare, prima della posa in opera dei nuovi strati di conglomerato a 
riempimento del cavo così ottenuto, l'effettiva pulizia del cavo stesso e l'uniformità del rivestimento della 
mano di attacco in legante bituminoso. 
 
 

Articolo 40 
OPERE IN ACCIAIO ED ALTRI METALLI 

 
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 
consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero 
richiesti, per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di 
tensioni residue. 
I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno 
rifiniti con la smerigliatrice. 
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno 
combaciare perfettamente. 
I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a 
quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo diverse prescrizioni non Š 
consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 
a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dalla direzione lavori; 
tali saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate, 
verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura 
verranno sospese a temperature inferiori ai -5­C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate 
dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarià; 
b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche 
prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno 
essere effettuate con una chiave dinamometrica; 
c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. 
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La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 
metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali 
lavorazioni. 
Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 
esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di 
finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'Appaltatore, per immersione in 
bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e 
normative vigenti per tali opere.  
Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 
 
FERRO - ACCIAIO 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di 
fusione, laminazione, profilatura e simili.  
Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, 
trecce, trefoli, strutture metalliche,lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa 
vigente. 
ACCIAI 
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e le 
caratteristiche relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche 
riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed alla corrosione; 
dovrà essere conforme alle norme citate. 
GHISA MALLEABILE PER GETTI 
Tutti i materiali in ghisa dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni citate; verranno 
cosiderati due gruppi di ghisa malleabile: 
a) ghisa bianca (GMB) ottenuta per trattamento termico in atmosfera decarburante; 
b) ghisa nera (GMN) ottenuta per trattamento termico in atmosfera neutra. 
Sono individuati, per entrambi i gruppi, sette tipi di ghisa GMB o GMN (35-40-45-50-55-65-70) con 
caratteristiche meccaniche diverse e resistenze a trazione variabili da 3,4 a 6,8 N/mmq. (35 a 70 
kg./cmq.). 
Tutti i getti di ghisa malleabile dovranno essere perfettamente lavorabili ed esenti da difetti o 
imperfezioni. 
GHISA GRIGIA 
Dovrà corrispondere alle vigenti prescrizioni e norme UNI; la ghisa dovrà essere di seconda fusione, a 
grana fine, lavorabile ed esente da imperfezioni. 
METALLI DIVERSI 
Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme UNI vigenti. 
RAME E LEGHE 
I tubi saranno realizzati con rame CU-DHP; le prove di trazione, schiacciamento, dilatazione e le 
caratteristiche delle lamiere, fili, etc. saranno conformi alle suddette specifiche alle quali si rimanda 
anche per i materiali in ottone ed in bronzo. 
ZINCO, STAGNO E LEGHE 
Tutti i materiali in zinco, stagno e relative leghe dovranno avere superfici lisce, regolari ed esenti da 
imperfezioni e saranno rispondenti alle prescrizioni indicate. 
PIOMBO 
Sono previste cinque qualità per il piombo in pani, in accordo con la normativa riportata. Le 
caratteristiche principali del piombo normale dovranno essere il colore grigio e la facile lavorabilità. 
ALLUMINIO E LEGHE 
Tutti i prodotti in alluminio saranno conformi alla normativa indicata. 
I profilati e trafilati saranno forniti, salvo diversa prescrizione, in alluminio primario, dovranno avere 
sezione costante, superfici regolari ed essere esenti da imperfezioni. 
Le lamiere non dovranno presentare tracce di riparazioni o sdoppiature. 
Per l'alluminio anodizzato, ogni strato di ossido anodico verrà indicato come: ottico, brillante, satinato, 
vetroso, etc. oltre ad un numero per lo spessore e l'indicazione del colore. 
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Articolo 41 
OPERE VARIE 

BARRIERA DI SICUREZZA 
La barriera di sicurezza potrà avere un andamento rettilineo o curvo e sarà costituita da lamiera di acciaio 
zincato spessore non inferiore a 26/10 a duplice onda di altezza complessiva di m. 3,00, con adeguati 
supporti metallici zincati verticali posti ad interasse di 3-4 metri che potranno essere  - murati (con malta 
cementizia a 400 kg. di cemento "R325" per mc. di sabbia) su strutture o opere murarie di qualsiasi genere 
entro fori già predisposti e con paletti di altezza di ca. m. 0,90 infissi in terreno di qualsiasi natura fino 
alla necessaria profondità con paletti di altezza di ca. m. 1,50. 
La barriera dovrà essere completa di catari frangenti nella quantità di almeno uno ogni tre montanti, 
compresi gli eventuali pezzi speciali, la bulloneria per i vari collegamenti, scavo ed assistenza muraria. 
RECINZIONE METALLICA 
La recinzione metallica dovrà essere posta in opera con reti metalliche zincate a maglie romboidali fissate 
con fili di ferro zincato su idonei sostegni verticali metallici infissi nel terreno di qualsiasi natura oppure 
ancorati su cordoli o plinti di fondazione realizzati in calcestruzzo con adeguata armatura. 
L'altezza dei supporti verticali metallici dovrà essere di almeno m. 1,50 fuori terra e l'interasse tra i 
supporti stessi sarà di m. 3 ca.; in corrispondenza dei vari angoli della recinzione, con conseguenti 
cambiamenti di direzione ed, in ogni caso, ogni 15 m. ca. di andamento rettilineo, dovranno essere posti 
in opera dei rinforzi diagonali (costituiti sempre da paletti metallici) da fissare ai due lati del supporto 
metallico interessato. 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONI 
La ricostruzione di pavimentazione del tipo macadam sarà realizzata con cilindratura di rullo di peso non 
inferiore a 16 t. ad una velocità oraria non superiore a 3 km./ora compreso l'uso dei mezzi, lo 
spandimento del materiale, l'innaffiamento e qualunque altra operazione di sagomatura per dare alla 
superficie stradale il profilo originario perfettamente livellato e stabile. 
ATTRAVERSAMENTI STRADALI CON TUBO A PERFORAZIONE 
Gli attraversamenti di nastri stradali o ferroviari saranno realizzati con la posa in opera di tubo di acciaio 
mediante perforazione a spinta o trivellazione orizzontale in terreni sciolti (con esclusione di terreni 
rocciosi) per attraversamento realizzato a cielo coperto di strade e di ferrovie; il lavoro dovrà essere 
eseguito senza alcun danno o ingombro della superficie della strada o della ferrovia da attraversare e 
comprenderà tutti i materiali e le opere provvisionali necessari all'esecuzione del lavoro stesso, scavi, 
rinterri, eventuali opere reggispinta, aggottamenti, giunti della tubazione da eseguire a perfetta tenuta, 
getto di calcestruzzi per rinfianchi nei punti di ingresso e di uscita del tubo ferma restando la prescrizione 
di coassialità dei tubi e di rispetto dell'asse di progetto con tolleranza per lo spostamento dell'asse stesso 
non superiore al 5%. 
Art. 42 - Cavidotti - Pozzetti - Blocchi di fondazioni - Pali di sostegno 
a) Cavidotti 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 
percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire mediante 
l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità 
minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% del 
taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 
— esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
— fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 
circolare, con diametro esterno di 100 mm, peso 730 g/m, per il passaggio dei cavi di energia; 
— la posa delle tubazioni in plastica dei diametro esterno di 100 mm verrà eseguita mediante l’impiego di 
selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. Detti 
elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il sollevamento dei tubi 
dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di 
calcestruzzo; 
— formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 
impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che 
venga impedito il ristagno d’acqua; 
— il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla 
base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di 
costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo 
almeno 6 ore dai termine dei getto di calcestruzzo; 
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
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Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i 
ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non 
protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o 
altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale 
da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà 
essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se 
causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il 
nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle 
prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto 
qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in 
appalti precedenti. Sia per la sospensione dei lavori che per la risoluzione del contratto vale quanto 
indicato all’art. 11 dei presente Capitolato. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente 
compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire 
prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 
b) Pozzetti con chiusino in ghisa 
Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, 
con fori per il drenaggio dell’acqua; 
— formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, 
— conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 
sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
—formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
— fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico 
incontrollato, luce netta 50 x 50cm, peso ca. 90 kg, con scritta “Illuminazione Pubblica” sul coperchio; 
— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla 
discarica del materiale eccedente. 
E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 
laterali dei 
pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione dovranno 
essere 
preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
c) Pozzetto prefabbricato interrato 
E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due 
fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti 
laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a 
spessore ridotto. 
Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di 
tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia 
naturale costipata, nonché il trasporto alla  discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo 
pubblico. 
d) Blocchi di fondazione dei pali. 
Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
— formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 
— esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
— fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro 
esterno di 100 mm per il passaggio dei cavi; 
— riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente 
costipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
— sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del blocco. Per 
tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 
luogo a nessun ulteriore compenso. 
e) Pali di sostegno (escluse le torri-faro) 
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I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
E’ previsto l’impiega di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o migliore, secondo 
norma CNRUNI 7070/82, a sezione circolare e forma conica (forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati 
longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno allegato 
“particolari”. In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere 
riportato un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, dello spessore identico a quello del palo stesso e 
saldato alle due estremità a filo continuo. 
Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due serie di tre fori 
cadauna sfalsati tra di loro di 120° con dadi riportati in acciaio INOX M10 x 1 saldati prima della zincatura. 
Le due serie di fori dovranno essere poste rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità del palo. Il 
bloccaggio dei bracci o dei codoli per apparecchi a cima palo dovrà avvenire tramite grani in acciaio INOX 
M10 x 1 temprati ad induzione. Sia i dadi che i grani suddetti dovranno essere in acciaio INOX dei tipo X12 
Cr13 secondo Norma UN1 6900/71. 
Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 
— un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con il bordo 
inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo; 
— una finestrella d’ispezioneI delle dimensioni 200 x 75 mm; tale finestrella dovrà essere posizionata con 
l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale del braccio o 
dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla parte, opposta al senso di transito del 
traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra dei livello del suolo. La chiusura 
della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante un portello realizzato in lamiera zincata a filo palo 
con bloccaggio mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della 
morsettiera e previo benestare dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di 
detta morsettiera, sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare. 
Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione interna IP 
33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento 
elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la 
morsettiera di connessione in classe II. 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 
zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 
essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto 
della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da 
disegni “particolari”. Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno 
essere impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le 
caratteristiche dimensionali indicate nei disegno “particolari”. 

Art. 43 - Linee 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 
alimentazione di energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mm2: 
I Nell’ipotesi che non venga adottata la finestrella d’ispezione e quindi venga realizzato un giunto nel 
pozzetto interessato questa prescrizione deve essere annullata. 
Capitolato d'Appalto Impianto d'Illuminazione Pubblica - 12 - 
cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 
— cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2: 
cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV 
— cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2: 
cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ 
od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione 
planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da quattro cavi 
unipolari uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari con sezione di 
2,5 mm2. I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 
mm2. 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i 
cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. E’ 
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consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso 
(marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a 
corpo. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante (vedi art. 27). 
Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei 
mezzi d’opera e delle attrezzature. 

Art. 44 - Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti  
La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, sarà effettuata 
con l’impiego di cassetta di connessione in classe II della ditta “La Conchiglia” tipo SGVP collocata 
nell’alloggiamento di cui all’art. 26 con transito nella medesima dei cavi unipari di dorsale. La salita 
all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le 
restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera 
linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocato nell’asola di un 
palo secondo indicazione dei Direttore dei Lavori. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo 
3M SCOTCHCAST o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o 
prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli 
effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere 
rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore 
dei Lavori. 
li prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina. 

Art. 45 - Fornitura e posa degli apparecchi di illuminazione. 
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
— apparecchi per illuminazione stradale “aperti” (senza coppa o rifrattore) 
vano ottico = IP X 3 vano ausiliari = IP23 “chiusi” (con coppa o rifrattore) 
vano ottico = IP54 vano ausiliari = IP23 
— proiettori su torri faro o parete (verso il basso) IP65 
— proiettori sommersi = IP68 
Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme: 
— CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti — CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e 
relative varianti” proiettori per illuminazione”  
— CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione stradale” 
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 
cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati completi di 
lampade ed ausiliari elettrici.  Da escludere se non è prevista la finestrella d’ispezione. 
Questo articolo va modificato totalmente nell’ipotesi in cui gli apparecchi di illuminazione siano forniti 
direttamente’ dal Committente, il quale avrà provveduto in precedenza direttamente all’acquisto 
mediante apposita specifica (in questo caso gli uffici dell’ENEL sono in grado di offrire la necessaria 
consulenza). Capitolato d'Appalto Impianto d'Illuminazione Pubblica - 13 - rifasatiI. Detti componenti 
dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento.  
Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione dovranno 
essere cablati con i componenti principali (lampade, alimentatori ed accenditori) della stessa casa 
costruttrice in modo da garantire la compatibilità tra i medesimi. 
I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 
pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul 
bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento. 
Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si riterranno 
conformi quando la differenza tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed all’interno 
dell’apparecchio) è inferiore a: 
— 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro 
— 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente 
—10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi) 
—7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro — 5 V per le lampade da 150 W e 100 W 
bulbo ellissoidale diffondente Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e 
indelebile, ed in posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - 
Marcatura della Norma CEI 34-21.  
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Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalla Legge N°22 del 27 
giugno 1997 della Regione Veneto in tema di: “ NORME PER LA PREVENZIONE 

DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO”. 
In particolare i corpi illuminanti posti in opera dovranno avere un'emissione nell’emisfero superiore ( cioè 
con90°) non superiore allo 0 % del flusso totale emesso. 
Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del tre percento 
del flusso luminoso totale emesso, potranno, previa preventiva autorizzazione ed a seguito di reali 
necessità impiantistiche, essere installati. 
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla LR 22/97 delle loro 
apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. La documentazione tecnica 
dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, 
sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file standard in formato 
“Eulumdat”. 
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 
- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di 
laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
— angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 
soddisfare i requisiti della Legge Veneta. In genere l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione 
parallelo al terreno). 
— diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
— diagramma del fattore di utilizzazione 
—classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 
emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa 
massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 
Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel disegno 
dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento 
temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o braccio o testata, all’esecuzione dei 
collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche 
definite in precedenza. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà porre la 
massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio 
isolamento. 
La rispondenza alla Legge Veneta e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere certificato con la 
consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse rilasciata dal 
costruttore degli apparecchi di illuminazione, ai sensi dell’art. 7 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791, 
oppure tramite l’accertamento dell’esistenza del aggiungere, a secondo delle scelte impiantistiche, od 
omettere le prescrizioni relative al fusibile. 
Tale fusibile deve essere inserito direttamente a valle del sezionatore, sul conduttore di fase disposta in 
modo da non poter essere sostituito a contenitore chiuso. 
Capitolato d'Appalto Impianto d'Illuminazione Pubblica - 14 - 
Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi, ovvero dal rilascio dell’attestato di conformità ai 
sensi della già citata Legge 791/77. 
Art. 46- Fornitura e posa del contenitore del gruppo di misura e del complesso di accensione e protezione 
L’Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal progetto di un 
contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato approssimativo di: 
larghezza 70-75 cm, altezza da terra 140-150 cm, profondità 30-40 cm con grado di protezione interna 
minimo 1P 54 (CEI 70-1). 
Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata 
a contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa serratura di chiusura dovrà 
essere installata previo accordi con gli organismi territoriali competenti dall’Ente medesimo. Il 
contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera che consenta 
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l’ingresso dei cavi sia del Distributore dell’energia elettrica che  dell’impianto in oggetto. Sono altresì a 
cura dell’Appaltatore le opere di scavo e murarie per l’ingresso nel contenitore dei cavi dell’Ente 
Distributore.  
Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così 
come definite nello schema unifilare indicato nel disegno “particolari”. L’apertura di tale vano dovrà 
essere munita di apposita serratura concordata con il Committente ove è ubicato l’impianto. 
Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il resto 
dell’impianto di illuminazione. 
Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in particolare i 
teleruttori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 fascicolo 252. 
L’Appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore crepuscolare 
fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da eventi accidentali o 
vandalici con le seguenti caratteristiche: 
 Classe di Isolamento II, grado IP 54, valore di intervento 10 + 2 Lux, carico massimo alimentarie 5A. 
Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i 
cortocircuiti dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. Giugno/1987 capitolo VI 
sezioni 1 e 3. 
Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la 
preventiva approvazione del Direttore dei Lavori. 
Il prezzo a corpo compensa la fornitura, il trasporto, la mano d’opera, il collaudo e la messa in servizio dei 
componenti e delle apparecchiature. 

Art. 47 - Impianto di Terra - Dispersori 
L’impianto non prevede, come già detto, la messa o terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre 
parti metalliche, in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). Qualora, per 
particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, 
oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare l’impianto 
di terra.  
Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non 
inferiore ai 16 mm2 , i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno 
di tipo H07 V. 
La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 
16 mm2 di tipo H07 V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 
Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione 
contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 
11-8/1989. 
I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo 
carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 
Direzione dei Lavori. 
 


